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Orgogliosi di voi!
Orgogliosi di voi. Sì, abbiamo deciso di tito-

lare così la copertina di questo numero per 

rendere chiaro il mio e il nostro pensiero nei 

confronti delle centinaia e centinaia di per-

sone, tra medici, infermieri e volontari, che 

in questi mesi sono stati costantemente al 

lavoro per l’immensa operazione di vacci-

nazione della popolazione di tutto il nostro 

territorio. Numeri, quelli realizzati, quasi 

da far tremare i polsi con orgoglio: ancora 

una volta, e senza tema di smentita, ci siamo distinti, in 

senso costruttivo e con un impeccabile gioco di squadra. 

Un pensiero, questo, che si estende come un grande ab-

braccio a tutta la cittadinanza che ha deciso di rispondere 

“presente” alla chiamata per le vaccinazioni. Una realtà 

che si è trasformata in un’ulteriore sfida nella gestione di 

questa pandemia che ha colpito tutti noi, indistintamen-

te. Se da un lato, infatti, ci sono state, e ci sono tutt’ora, 

alcune persone “semplicemente” impaurite da quello che 

in realtà rappresenta ed è al momento (insieme al distan-

ziamento e all’uso della mascherina, quando necessari) 

l’unico vero veicolo di salvezza dalle conseguenze più 

gravi e nefaste del Coronavirus, dall’altro abbiamo dovuto 

fare i conti anche con una novità di cui avremmo fatto vo-

lentieri a meno: le “squadrettine” organizzate, soprattutto 

sui social, di cosiddetti “NO” a prescindere, impegnati a 

propagare disinformazione, tensioni condite da offese e 

minacce a piè sospinto. Il nostro sguardo e i nostri sforzi, 

però, guardano oltre. Rimaniamo concentrati alla sostan-

za e alla concretezza, elementi questi che caratterizzano 

il nostro grazie a chi si è impegnato, a prescindere dai 

ruoli, in prima linea. Basti pensare, come ben descritto 

in queste pagine, alle tante cose realizza-

te anche in questi mesi nonostante le tante 

difficoltà, tutte di straordinaria importanza: 

una su tutte, il progetto di inclusione e in-

tegrazione destinato ai detenuti della Casa 

di reclusione a custodia attenuata del For-

te Urbano con il Tortellino Tradizionale di 

Castelfranco Emilia a fare da trait d’union 

imprescindibile assieme alla Ciclofficina e 

all’Apicultura. Una progettualità, questa, 

che ci ha consentito di essere riconosciuti ufficialmente 

come seconda miglior città in assoluto in Italia in materia 

di sicurezza urbana, con il Premio che Castelfranco Emi-

lia ha ricevuto nei giorni scorsi a Nizza al Forum Europeo 

dedicato a questa tematica sempre di strettissima attualità. 

Per non parlare, poi, sempre in riferimento ai tanti traguar-

di raggiunti anche in queste ultime settimane, del grande 

evento che ha visto Villa Sorra essere la splendida cornice 

naturale di un importante convegno, di caratura naziona-

le, che ha visto arrivare sul nostro territorio le principali 

firme dell’architettura italiana, e non solo, aprendo così 

di fatto la strada a questa nostra straordinaria area come 

vero e proprio hub culturale del futuro. E l’elenco sarebbe 

ancora molto lungo e denso. Non mi dilungo oltre, anche 

per non anticipare i tanti contenuti di questa edizione. Mi 

limito però a dire, nuovamente, che la nostra asticella si 

alzerà ancora: le sfide all’orizzonte sono tante e noi siamo 

pronti ad affrontarle tutte, con la solita determinazione e 

con il consueto entusiasmo. 

Insieme, con tutti VOI, nessuno escluso!

Giovanni Gargano

Sindaco di Castelfranco Emilia

 EDITORIALE
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A Castelfranco Emilia sicurezza
fa rima con inclusione e integrazione

Un progetto interamente dedicato 
all’inclusione e al pieno reinserimen-
to di detenuti o ex detenuti della Casa 
di reclusione di Castelfranco Emilia 
come vera e propria strategia di si-
curezza integrata. Un percorso che si 
baserà su tre grandi pilastri: imparare 
a tirare la pasta sfoglia e a fare i tortel-
lini con delle vere maestre d’eccezio-
ne, aggiustare le biciclette e appren-
dere l’arte dell’apicoltura e quindi 
del miele. Tutto questo grazie all’idea 
lanciata dal Sindaco Giovanni Garga-
no, promotore dell’iniziativa insieme 
al vicesindaco Nadia Caselgrandi, 
e con l’immediata e fattiva collabo-
razione della Dott.ssa Maria Marto-
ne, Direttrice dell’Istituto. Lo scorso 
3 ottobre la presentazione ufficiale, 
alla presenza delle massime Autori-
tà, civili e militari: oltre ai vertici del 
Comune, erano presenti, tra gli altri, 
anche la vicepresidente della Regione 
Emilia Romagna, Elly Schlein, Gloria 
Manzelli, Provveditore regionale alle 
Carceri per l’Emilia Romagna e le 
Marche, Marcello Marighelli, Garante 
regionale delle persone private della 
libertà personale. Insieme a loro, per 
descrivere ancor più dettagliatamente 
i vari percorsi, Gianni Degli Angeli, 

Presidente dell’Associazione La San 
Nicola, Sergina Caponcelli, coordina-
trice dell’Associazione Maestre Sfo-
gline, Yuri Costi per Arci Solidarietà, 
Francesco Ori di For Modena, Gine-
vra Barboni e Chiara Trerè che han-
no realizzato un video sul tortellino 
legato a questa esperienza, la prima 
curandone la regia, la seconda la pro-
duzione esecutiva.
“Un’articolata elaborazione plurien-
nale frutto di una “partnership” con le 
Associazioni del territorio ha portato al 
completamento del progetto che oggi 
finalmente prende vita - ha dichiarato 
il Sindaco Giovanni Gargano aggiun-
gendo che - le associazioni locali ne 
sono co-protagoniste: con il loro ap-
porto andiamo a implementare attra-
verso le nostre eccellenze il percorso 
di riscatto da tante situazioni difficili. 
Penso al laboratorio di preparazione 
del Tortellino tradizionale di Castel-
franco Emilia, primo prodotto autoc-
tono che entra a far parte integrante 
di un progetto del genere, insieme alla 
ciclofficina di via Tarozzi gestita dai 
reclusi, e all’apicoltura. Un progetto, 
inoltre, che ha ottenuto il secondo 
premio del Forum Italiano per la Sicu-
rezza Urbana in virtù dell’innovativo 

modello di investimento nel futuro 
delle persone. Un riconoscimento che 
ci è stato comunicato ufficialmente a 
Perugia e consegnato nei giorni scorsi 
a Nizza, nell’ambito del Forum Euro-
peo della Sicurezza Urbana e di cui 
tutti, nessuno escluso, dobbiamo es-
sere assolutamente fieri”.
Soddisfazione anche nelle parole del-
la Dott.ssa Maria Martone che ha sot-
tolineato come “concretizzare questo 
progetto in un contesto detentivo si-
gnifichi coniugare sicurezza e reinse-
rimento sociale: questo è l’emblema 
dell’integrazione tra carcere e comu-
nità, attraverso un’efficace formazione 
professionale”.
A farle eco il vicesindaco Nadia Ca-
selgrandi che ha puntato la lente d’in-
grandimento sulla parola inclusione 
“da realizzarsi valorizzando le tante 
risorse che il carcere oggi può rappre-
sentare. E’ un programma ad ampio 
respiro, dedicato anche alla colletti-
vità, mettendo in campo le migliori 
risorse del territorio in un percorso 
rieducativo che va ben oltre l’attività 
lavorativa, sposando le competenze 
con le esigenze sociali. Traduciamo, 
quindi, l’essenza della città in un lin-
guaggio nuovo e impattante”.

Tutto questo grazie anche al tortellino tradizionale.
A Nizza la consegna del Premio Italiano
per la Sicurezza Urbana
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Domenica 19 settembre la consegna 
ufficiale degli attestati
di riconoscimento e benemerenza

Domenica 19 settembre, sul palco 
di piazza Garibaldi a Castelfranco 
Emilia, sono stati consegnati ufficial-
mente i riconoscimenti e gli attestati 
di benemerenza ai cittadini e alle 
istituzioni del territorio che hanno 
portato lustro alla Città. 
Più nel dettaglio, è stato consegnato 
un atto di riconoscimento ufficiale 
dall’Amministrazione Comunale a 
tre nominativi segnalati dall’Associa-
zione La San Nicola. Si tratta di Jo-
nathan Pellicciari, “per il suo lavoro 
che ha portato lustro al nome della 
nostra Città nel mondo con un’attivi-
tà di ricerca nell’ambito scientifico”; 
di Federico Zanasi, “per il contributo 
dato che ha portato lustro al nome 
della nostra Città”; dell’Istituto d’I-
struzione Superiore Lazzaro Spal-
lanzani, “che ha formato e continua 

a formare tante/i ragazze/i che han-
no portato e portano tutt’oggi lustro 
al nome della nostra Città nell’am-
bito della filiera agroalimentare”. A 
seguire è avvenuto il conferimento 
di tre Attestati di Benemerenza, de-
cisi e conferiti dall’Amministrazio-
ne Comunale in condivisione con 
l’Associazione La San Nicola, ad 
altrettanti concittadini. Più precisa-
mente a Erminio Chiappelli, “per 
il contributo dato nella sua attività 
professionale che ha portato lustro al 
nome della nostra Città”; a Vincenzo 
Credi, “per essersi distinto con il suo 
operato, nell’ambito del volontariato 
e della filantropia, con straordinaria 
dedizione e sensibilità, portando 
particolare lustro alla nostra Città”; 
all’Associazione Volontari Pubbli-
ca Assistenza AVPA Croce Blu Ca-

stelfranco Emilia - Nonantola - San 
Cesario sul Panaro, “per l’attività 
svolta a favore della nostra Città, per 
essersi distinta con il suo operato in 
particolare nell’attività ordinaria e 
nell’attività straordinaria dell’emer-
genza con abnegazione e dedizione 
a beneficio della nostra Comunità”. 

Data la straordinaria importanza di 
questo appuntamento e visto an-
che il conferimento destinato alla 
Croce Blu, su input ed invito diret-
to del Sindaco Giovanni Gargano, 
all’iniziativa ha preso parte anche il 
Prof. Fabrizio Pregliasco, Presidente 
ANPAS Nazionale, che ha dedicato 
alla città, a tutti i premiati e a tutti 
i volontari un forte e sentito plauso, 
dedicando loro parole di grande e 
profonda di stima.

In piazza Garibaldi anche il Prof. Fabrizio Pregliasco
invitato dal Sindaco Gargano
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Mario Righini nominato
Commendatore
dell’Ordine di Sant’Agata
Il Sindaco di Castelfranco Emilia Giovanni Gargano lo 
scorso 23 settembre si è recato in visita nella Repubbli-
ca di San Marino. Accolto con tutti gli onori dai Capitani 
Reggenti della Repubblica del Titano Sua Eccellenza Gian 
Carlo Venturini e Sua Eccellenza Marco Nicolini, e dal Se-
gretario di Stato Teodoro Lonfernini, il Primo Cittadino ha 
di fatto contraccambiato la visita a Castelfranco Emilia dei 
vertici dello stato sammarinese dello scorso 26 giugno. 
“Onorato dell’invito ricevuto, desidero porgere nuova-
mente il mio sentimento di gratitudine nei confronti del 
vertici della Repubblica di San Marino con i quali è stato 
avviato un dialogo che giorno dopo giorno si sta rafforzan-
do sempre di più e sono certo sarà foriero di reciproche 
soddisfazioni attivando anche un percorso che ci potrà 

portare verso il Gemellaggio con la Capitale Città di San 
Marino” ha dichiarato il Sindaco Giovanni Gargano sotto-
lineando la sua personale soddisfazione anche per “il bel-
lissimo e sentito attestato di stima che i Capitani Reggenti 
e Segretario di Stato hanno rinnovato nei confronti del no-
stro Comune, delle eccellenze quali il Tortellino Tradizio-
nale di Castelfranco Emilia e della straordinaria collezione 
di auto storiche di Mario Righini. E proprio in occasione di 
questa visita, Mario Righini, “custode” di una collezione 
privata tra le più importanti del settore, è stato nominato 
ufficialmente Commendatore dell’Ordine di Sant’Agata. A 
riprova, qualora ce ne fosse bisogno, di quanto Mario rap-
presenti per il nostro territorio il significato di eccellenza 
tra le eccellenze”. 
Ad accompagnare il Sindaco, oltre allo stesso Mario Righi-
ni, anche il Capo di Gabinetto Caterina Bagni, il Dirigente 
Lavori Pubblici e Sviluppo del Territorio Bruno Marino, e 
Giovanni Degli Angeli, Presidente dell’Associazione La San 
Nicola, nonchè “custode” dell’altra eccellenza della nostra 
Città: il Tortellino Tradizionale di Castelfranco Emilia.

Il Sindaco Giovanni Gargano
in visita a San Marino 

 GEMELLAGGI
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Confermato anche per l’anno sco-
lastico 2021/2022 la riduzione 
delle tariffe di frequenza ai servizi 
educativi per la prima infanzia a 
Castelfranco Emilia.
Lo prevede la delibera di Giunta 
approvata a metà settembre che 
recepisce la misura regionale di 
sostegno economico alle famiglie 
denominata “Al nido con la Re-
gione”. Il Comune di Castelfranco per il terzo anno con-
secutivo aderisce al progetto e i finanziamenti regionali 
ottenuti permetteranno così di mantenere la riduzione 
delle rette del 44% (già valida gli scorsi anni educativi 
2018/19 e 2019/2020) alle famiglie con ISEE inferiore a 
26000.
Ma non finisce qui. Infatti, come sottolineato dall’Asses-
sore alla Scuola Rita Barbieri, “come Amministrazione 
comunale, da sempre sensibili alle necessità delle famiglie 
con bambini dai 0 ai 3 anni, abbiamo deciso, per la terza 

annualità consecutiva, di investi-
re risorse del bilancio comunale 
per integrare gli sconti regionali 
prevedendo anche per le famiglie 
con ISEE superiore ai 26000 una 
riduzione delle rette pari al 14%. 
Lo sosteniamo da tempi non so-
spetti: tutti gli sforzi possibili per 
supportare le famiglie nella cresci-
ta dei loro piccoli, sono il miglior 

investimento che possiamo e dobbiamo fare, con deter-
minazione e concretezza”. 
La misura regionale, lo ricordiamo, è finalizzata esclusi-
vamente all’abbattimento delle rette di frequenza ai nidi 
comunali e ai nidi privati convenzionati. 
Per beneficiare della riduzione i frequentanti i nidi co-
munali non sono tenuti a presentare ulteriore domanda, 
in quanto l’applicazione della misura sarà operata auto-
maticamente dal Servizio Istruzione per le famiglie che 
hanno già dichiarato il valore ISEE.

Riduzioni sulle rette dei nidi
per il terzo anno consecutivo



8 N°2. NOVEMBRE 2021

Ecco il nuovo polo
culturale. Oltre ai sapori,
anche i saperi
Un’intera giornata dedicata alla cultura e al patrimonio 
culturale quella vissuta venerdì 15 ottobre a Villa Sorra in 
cui si sono alternati gli interventi di relatori di altissimo 
profilo del mondo delle Istituzioni, della cultura, dell’ar-
chitettura e dell’archeologia.
Dal mattino, si sono alternati il Generale dei Carabinieri 
Roberto Riccardi, Comandante Nucleo per la Tutela del 
Patrimonio Culturale, l’Arch. Corrado Azzollini, Dirigen-
te del Segretariato Generale Emilia Romagna (MIC), l’Ar-
ch. Andrea Rosignoli, funzionario della Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metropo-
litana di Bologna e le province di Modena, Reggio Emi-
lia e Ferrara, l’Arch. Lorenza Bolelli, Servizio Patrimonio 
Culturale, Responsabile Ufficio Conoscenza e Conser-
vazione Beni Architettonici e Ambientali Regione Emilia 
Romagna, la Prof.ssa Lionella Scazzosi, Politecnico di 
Milano, l’Arch. Matteo Agnoletto, Docente Università di 
Bologna, il Prof. Andrea Rurale, Docente Università Boc-
coni, l’Arch. Roberto Terra, Studio Cavina Terra Architetti, 
l’Arch. Sofia Cattinari, Presidente Ordine degli Architetti 
di Modena e il Geom. Marco Vignali, Presidente Collegio 
dei Geometri di Modena. Un lungo tavolo di lavoro e di 
confronto che, di fatto, ha dato il via ad un nuovo per-
corso in ottica culturale di Villa Sorra. Il Comune di Ca-
stelfranco Emilia, in qualità di ente capofila dei Comuni 
comproprietari (Castelfranco Emilia, Modena, Nonantola 
e San Cesario sul Panaro), sta attuando, lo ricordiamo, il 
progetto di conservazione e valorizzazione del parco Vil-
la Sorra denominato Villa Sorra. Saperi e Sapori, progetto 
che per la sua strategicità ha ottenuto finanziamenti della 

Regione Emilia Romagna e della Fondazione di Modena. 
Nel pomeriggio, poi, il giornalista Stefano Luppi del 
Giornale dell’Arte - insieme alla dr.ssa Valentina Di Stefa-
no, funzionario della Soprintendenza Archeologia, Belle 
Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bologna 
e le Province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara - ha 
intervistato il dr. Luigi Malnati che è stato, lo ricordiamo, 
funzionario archeologo per Modena e Reggio Emilia, Di-
rettore del Museo Nazionale Etrusco di Marzabotto, poi 
Soprintendente delle Marche, del Veneto, dell’Emilia 
Romagna, della Lombardia e dal 2010 al 2014 Direttore 
Generale alle Antichità per il Ministero dei Beni Cultu-
rali, con all’attivo più di 150 pubblicazioni scientifiche, 
molte esposizioni anche di rilievo nazionale, la direzione 
di decine di scavi archeologici, nonché esperto in par-
ticolare di etruscologia, archeologia urbana e problemi 
relativi alla tutela. 

 VILLA
 SORRA

Villa Sorra.
Il giardino delle eccellenze
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“Parole-chiave del nuovo progetto - ha dichiarato l’Asses-
sore a Villa Sorra e Programmazione degli Investimenti 
Remo Mezzetti - sono fruizione pubblica, valorizzazione 
delle eccellenze culturali e territoriali, e luogo di comuni-
tà. L’obiettivo di restituire l’intero complesso alla fruizione 
pubblica, nonché quello di valorizzare e promuovere tut-
te le eccellenze del territorio che possono essere ancorate 
al parco Villa Sorra, ha portato a definire alcuni scenari 
di utilizzo di questo bene prezioso che coinvolgono im-
portanti soggetti istituzionali. In attesa della partenza dei 
lavori di restauro della villa, della limonaia e del giardino 
romantico, abbiamo di fatto avviato un programma di ini-
ziative culturali che vanno ad illustrare la funzione di polo 
attrattore che il parco di Villa Sorra andrà ad assumere 
mano a mano nel tempo. Come avevamo annunciato, 
sono così arrivati come graditi ospiti di Villa Sorra, accet-
tando con entusiasmo l’invito, importanti personaggi del 
mondo della cultura, delle istituzioni e delle professioni, 
in primis dal mondo della tutela del patrimonio culturale, 
dell’architettura e dell’archeologia. Con questa giornata 

 VILLA
 SORRA

abbiamo oltrepassato abbondantemente i confini, non 
solo locali, ma anche regionale dando corpo a un’im-
portante iniziativa, la prima di una lunga serie, di respi-
ro nazionale mettendo in grande evidenza non “solo” la 
parola sapori, ma anche e soprattutto i saperi. Alla luce 
di tutto ciò, mi unisco alle parole del Sindaco Giovanni 
Gargano che ha dedicato un doveroso plauso per il lavo-
ro in corso al team capitanato dalla Dott.ssa Diana Neri e 
dall’Arch. Bruno Marino: siamo veramente soddisfatti nel 
vedere questo cammino di rinascita di Villa Sorra proce-
dere a passi ben marcati, nel segno della concretezza”. 
E sempre per quanto attiene il futuro, c’è anche un’altra 
importante novità: come rimarcato dallo stesso Assessore 
Remo Mezzetti nella conferenza stampa di presentazione 
convocata alla vigilia di questo evento “stiamo valutando 
la prospettiva di creare una Fondazione di Partecipazione 
per la gestione complessiva dell’area”.
E sul potenziale identikit di questi soggetti, è andato, 
come nel suo stile, dritto al punto: “solo grandi eccel-
lenze”.
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 PIEDIBUS

Percettori del reddito
di cittadinanza al lavoro su progetti
di pubblica utilità
Percettori del reddito di cittadinan-
za al lavoro a Castelfranco Emilia su 
progetti di pubblica utilità per otto 
ore alla settimana. Un’iniziativa che 
ha preso il via in queste settimane, 
al mattino con l’attività di suppor-
to al servizio Piedibus per l’Istitu-
to Guinizzelli e l’Istituto Marconi: 
un’attività, l’accompagnamento or-
ganizzato dei più piccini verso le 
scuole, che ha l’obiettivo di disin-
centivare al massimo l’utilizzo del-
le automobili e che rappresenta il 
modo più sano, sicuro, divertente ed 
ecologico per andare a scuola. Se ne 
occupano volontari preselezionati 
che ora, dunque, hanno e avranno, 
proprio grazie al coinvolgimento dei 
percettori del reddito di cittadinan-
za, un aiuto in più. Ma non finisce 
qui. Nelle prossime settimane, in-
fatti, prenderanno il via anche altri 
due tipologie di attività, la cura dei 
giardini dei nidi e il servizio di acco-
glienza allo Sportello del Cittadino. 
Un progetto complessivo, questo, 
che prende il là, lo ricordiamo, dal 
D.L. 28 gennaio 2019 n.4, converti-
to con modificazioni dalla legge 28 
marzo 2019, n. 26, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di reddito 
di cittadinanza e di pensioni, ed in 
particolare l’art.1, che condiziona 
l’erogazione del beneficio all’ade-

sione a un percorso personalizzato 
di accompagnamento all’inserimen-
to lavorativo e all’inclusione sociale 
che prevede attività al servizio della 
comunità, di riqualificazione pro-
fessionale, di completamento degli 
studi, nonché altri impegni indivi-
duati dai servizi competenti finaliz-
zati all’inserimento nel mercato del 
lavoro e all’inclusione sociale. Un 
dispositivo promosso dall’Unione 
del Sorbara che la Giunta Gargano 
ha recepito attraverso una delibera 
di Giunta approvata all’unanimità lo 
scorso ottobre, in piena pandemia, e 
che “ora, con l’emergenza covid or-
mai auspicabilmente alle spalle, al-
meno nella sua fase più acuta, vede 
finalmente la luce” ha dichiarato 
l’Assessore al Welfare del Comune 
di Castelfranco Emilia Nadia Casel-
grandi spiegando che “attraverso il 
D.L. n. 4/2019, abbiamo la possibili-
tà di costruire percorsi di inclusione 
sociale, i cosiddetti PUC, quali pro-
getti a titolarità dei Comuni e non 
solo, utili alla collettività in ambito 
culturale, sociale, artistico, ambien-
tale, formativo e di tutela dei beni 
comuni, da svolgere presso il Comu-
ne di residenza. Mi piace sottolinea-
re - ha concluso - che i PUC rappre-
sentano un’occasione di inclusione 
e di crescita per i beneficiari e per 

la collettività, e sono da intendersi 
come attività di restituzione sociale 
per coloro che ricevono il beneficio 
del Reddito di Cittadinanza e non 
hanno la possibilità di impegnarsi in 
attività lavorativa”. E il raggio d’azio-
ne delle attività che possono essere 
oggetto di PUC è molto ampio: si va 
dall’ambito culturale a quello socia-
le, dall’ambito artistico a quello for-
mativo fino, appunto, alla tutela dei 
beni comuni. 
Le persone coinvolte in queste attivi-
tà al servizio della collettività, sono 
individuate grazie alla Struttura Ser-
vizi Sociali, valutando le attitudini 
e in condivisione con il Centro per 
l’Impiego.
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Una domenica di sole dedicata all’impegno per la sal-
vaguardia dell’ambiente. Questo il sunto dell’iniziativa 
organizzata dall’Associazione Plastic Free domenica 24 
ottobre, in collaborazione con la giovane start-up castel-
franchese Human Maple ed il gruppo spontaneo “Citta-
dini del fare”, mirata alla raccolta di rifiuti abbandonati 
in diversi parchi cittadini (Cà Ranuzza e Marktredwitz). 
Un’iniziativa realizzata con il pieno appoggio e il patro-
cinio del Comune, il supporto di Hera, che ha fornito 
tutto il materiale necessario, dalle pinze ai sacchi, fino 
ai giubbotti catarifrangenti, e della Polizia Locale che ha 
seguito le attività per permetterne uno svolgimento in to-
tale sicurezza. Si tratta di “una sorta di anteprima di un 
importante progetto a cui stiamo per dare il là e in cui 
metteremo al centro proprio la sicurezza ambientale, de-
clinata come questione di comunità - ha dichiarato l’As-
sessore all’Ambiente Valentina Graziosi che ha voluto ri-
volgere subito il suo plauso - a tutte le persone che hanno 
aderito e agli organizzatori di questa giornata per noi ve-
ramente importante al punto che, venuti a conoscenza di 
questa bella idea nata spontaneamente, abbiamo deciso 
seduta stante di fornire il massimo supporto. Un’azione di 
rete - ha aggiunto - che in sostanza fa da ouverture ad un 
ampio progetto che sta per vedere la luce: da novembre, 
infatti, prenderanno il via una serie di percorsi finalizzati 
alla formazione specifica sulla corretta raccolta dei rifiuti 
e sul presidio del territorio, premessa necessaria per un 
coinvolgimento sempre più diretto della cittadinanza nel-

le azioni di prevenzione e tutela dell’ambiente.”
“Così come abbiamo fatto per la sicurezza a tuttotondo 
con l’organizzazione del controllo del vicinato, decline-
remo questo modello operativo anche sul fronte ambien-
tale  - ha aggiunto il  Sindaco Giovanni Gargano preci-
sando che - l’obiettivo è quello di andare a sradicare, si 
spera definitivamente, la brutta abitudine di una stretta 
minoranza di cittadini, di abbandonare rifiuti per strada 
o nei parchi: una delle vie che seguiremo sarà appunto 
la creazione di un ordinato sistema di segnalazione da 
parte degli stessi cittadini, anche in chiave preventiva. Tal-
volta forse non ce ne rendiamo conto a sufficienza, ma 
l’ambiente che ci circonda - ha concluso - è il bene più 
prezioso che abbiamo e in quanto tale dobbiamo non 
solo rispettarlo, ma anche proteggerlo. Soprattutto con lo 
sguardo rivolto alle future generazioni”.

Rendere la salvaguardia del territorio
una questione di comunità

Questo l’obiettivo di 
Associazioni, cittadinanza 
attiva e Amministrazione 
comunale
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Nuova ordinanza per contrastare con decisione tutti gli 
insediamenti abusivi nel territorio di Castelfranco Emilia 
e San Cesario. Anche quest’anno, verso il termine dell’e-
state, si è riproposta la problematica e così, come già av-
venuto lo scorso anno, le due Amministrazioni hanno de-
ciso di intervenire immediatamente e con concretezza: 
tutti i mezzi che verranno trovati a sostare in aree in cui 
non è autorizzato il campeggio, verranno bloccati dagli 
agenti della Polizia Locale, anche attraverso l’utilizzo di 
apposite ganasce, saranno sequestrati e sanzionati. 
“Si tratta di un provvedimento che avevamo già attivato, 
con urgenza, anche l’anno scorso, con ottimi risultati - 
ha dichiarato il Sindaco di Castelfranco Emilia Giovanni 
Gargano ricordando come - le soste abusive erano state 
azzerate nel volgere di pochissimi giorni. A distanza di 
quasi un anno, però, abbiamo notato il ripresentarsi del 
problema e così abbiamo deciso di intervenire subito, 

come nostra abitudine, senza tentennamenti. Tutti, e lo 
ribadisco con estrema chiarezza, sono benvenuti nella 
nostra Città, da sempre territorio inclusivo, ma essere in-
clusivi, non dimentichiamolo mai, presuppone una regola 
semplice e valida per chiunque: tutti devono rispettare le 
norme che guidano una Comunità” ha aggiunto specifi-
cando che “in stretta collaborazione con il Comandante 
e gli Uffici della Polizia Locale, dopo tutti gli approfon-
dimenti del caso, abbiamo deciso di predisporre nuova-
mente questa Ordinanza specifica per fare in modo che 
l’intervento delle forze dell’ordine possa avere la massima 
efficacia anche in queste situazioni. In ultimo, ma non 
per importanza, come sostengo da tempi non sospetti, 
la sicurezza urbana, il rispetto dell’ambiente, la cura e la 
tutela dell’igiene pubblica e del decoro urbano, sono gli 
elementi alla base di questa Ordinanza e sono imprescin-
dibili per una buona convivenza della Comunità”.

Castelfranco Emilia e San Cesario,
nuova ordinanza per contrastare
gli insediamenti abusivi nel territorio

 TERRITORIO



13N°2. NOVEMBRE 2021

PERIODICO D’INFORMAZIONE COMUNALE 
DELLA CITTÀ DI CASTELFRANCO EMILIA  AMBIENTE



14 N°2. NOVEMBRE 2021

 CULTURA

In piazza della Vittoria 
il “Festival della Sconfitta”

Può la sconfitta essere un trampoli-
no di lancio per una futura vittoria? 
Che si tratti di sport o di quotidia-
nità, la sconfitta accompagna spesso 
le vite di grandi campioni e di tutti 
noi. Ma proprio per questo è uno 
dei principali elementi su cui si basa 
la rinascita e la ripartenza. Da qui 
nasce l’idea del Comune di Castel-
franco Emilia e di TILT Associazione 
Giovanile APS di dare vita al Festival 
della Sconfitta. L’iniziativa, prevista 
per il 2022, ha avuto la sua antepri-
ma assoluta lo scorso 7 settembre, in 
piazza della Vittoria a Castelfranco 
Emilia, con un talk che al volger del 
tramonto, alle 21.00, ha visto prota-
gonista il giornalista Paolo Condò, 
firma del quotidiano La Repubbli-
ca, volto noto di Sky Sport, nonché 
unico cronista italiano a votare per il 
Pallone d’Oro, il massimo riconosci-
mento ottenibile per un calciatore e 
una calciatrice a livello individuale. 

Insieme a lui, a condurre il talk, Ales-
sandro Iori, telecronista di DAZN, 
accompagnato da alcune ragazze e 
ragazzi delle società sportive del ter-
ritorio. “Lo sport è un veicolo di in-
clusione, partecipazione e aggrega-
zione sociale nonché uno strumento 
di benessere psico-fisico e di pre-
venzione - ha dichiarato l’Assessore 
allo Sport e alla Cultura Leonardo 
Pastore sottolineando come - questa 
iniziativa, però, non è rivolta “solo” 
al mondo dello sport, ma da lì parte 
per allargarsi a tutto tondo alla quo-
tidianità, alla vita di ognuno di noi. I 
nostri fari attraverso questa bella ini-
ziativa sono infatti puntati sull’elabo-
razione e sull’analisi di ciò che è an-
dato storto per utilizzarlo a proprio 
favore e farne uno strumento di rilan-
cio personale, ma anche collettivo e 
quindi condiviso, facendo comunità 

anche sotto questo punto di vista. Il 
campo visivo sarà larghissimo, vera-
mente a 360° su tutti gli aspetti della 
vita, ma chiaramente un’ampia fetta 
delle riflessioni non potrà che essere 
legata al mondo dello sport, straor-
dinaria scuola di vita e di valori, per 
tutti, dai grandi ai più piccini, dai 
semplici amatori fino ai grandi cam-
pioni. Basta infatti volgere lo sguardo 
alle cronache di questi giorni, dalle 
Olimpiadi alle Paraolimpiadi fino agli 
Europei di volley femminile: un lun-
go e ricco elenco, per fortuna per i 
nostri colori, di campioni arrivati in 
vetta, arrivati a medaglia, ma con 
alle spalle sconfitte cocenti o, quan-
tomeno, non certamente partiti con 
i favori dei pronostici. Tutti campioni 
e campionesse, di sport e di vita, che 
hanno saputo affrontare sconfitte e 
ostacoli, finendo per giganteggiare”. 

Trasformare ciò 
che è andato 
storto in uno 
strumento 
di rilancio e 
affermazione
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Grande successo a Cà Ranuzza
per October Young

Un successo oltre le più rosee aspet-
tative. Questo il bilancio di October 
Young, andato in scena dall’1 al 3 
ottobre a Castelfranco Emilia, nella 
splendida cornice di Cà Ranuzza. 
Una tre giorni figlia di un lungo 
processo di partecipazione, che ha 
visto l’Amministrazione comunale, 
l’Unione del Sorbara e l’Associa-
zione Bangherag mettersi in ascol-
to delle giovani generazioni per 
raccogliere le loro esigenze, idee e 
opinioni, con l’obiettivo di rendere 
ragazze e ragazzi sempre più prota-
gonisti della comunità in cui vivono. 
“Un gruppo di ragazzi provenienti 
da mondi diversi ma con l’obiet-
tivo comune di far rivivere il parco 
di Castelfranco Emilia, attraverso un 
Festival organizzato da giovani per 
giovani” così si definisce il gruppo 
che ha curato October Young, che 
è stato il primo festival interamente 

plastic free in cui sono stati riciclati 
mozziconi di sigaretta, grazie all’a-
iuto di una giovane start-up locale 
chiamata HumanMaple.
Ragazze e ragazzi sono quindi sta-
ti protagonisti assoluti per tre giorni 
di fila del Parco di Cà Ranuzza, con 
una serie di attività pomeridiane e 
serali divise tra cibo, arte, musica e 
sport: tornei di calcetto e basket, una 
gara di cucina a cura degli studenti 
dell’istituto Spallanzani, una mostra 
artistica interattiva curata da giovani 
artiste e artisti di Castelfranco Emilia 
ed esibizioni dal vivo; il tutto all’in-
segna della sostenibilità ambientale.
Tante anche le storiche realtà asso-
ciative presenti, a cominciare da 
Croce Blu e associazione Cà Ranuz-
za, ma anche Greenpeace Bologna, 
Informadonne, Mediterranea Mode-
na, Arcigay e Fridays for Future, cui 
si sono aggiunti attori del tessuto 
produttivo e della ristorazione come 
il Caffè Garibaldi, che hanno accol-
to con piacere l’invito dei giovani 
organizzatori a collaborare per la 
realizzazione della tre giorni di fe-
stival, in cui “giovani e meno giova-
ni hanno potuto godere insieme di 
questi momenti in un piccolo qua-
dro di ottobre, di OctoberYoung” 
hanno commentato gli organizzato-
ri. Una piccola comunità, insomma, 
che assieme alle Istituzioni locali si 
mette in ascolto e in cammino con 

le giovani generazioni per iniziare a 
pensare assieme alla Città di doma-
ni.
“E’ con grande gioia che in questi 
mesi abbiamo visto questo gruppo 
crescere e dare forma al festival - ha 
dichiarato l’Assessore alle Politiche 
Giovanili del Comune di Castelfran-
co Emilia Valentina Graziosi - che 
rappresenta per l’Amministrazione 
un primo esperimento di partecipa-
zione giovanile, in cui abbiamo cre-
duto e investito negli ultimi anni, sia 
come Comune che come Unione del 
Sorbara, consapevoli che il polo di 
Cà Ranuzza diventerà un riferimento 
per le giovani generazioni solo attra-
verso una progettazione condivisa 
del suo sviluppo futuro. Questo è 
un primo passo, cui siamo certi ne 
seguiranno altri nei prossimi mesi”.

Il primo Festival 
della Città 
interamente 
pensato
e organizzato
dai giovani
del territorio
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 ACETAIA
 COMUNALE

Su il sipario per l’Acetaia comunale
di Castelfranco Emilia
Inaugurata domenica 26 settembre 
presso i locali della Biblioteca Co-
munale Lea Garofalo, in via Circon-
daria Nord 116, l’Acetaia comunale 
di Castelfranco Emilia. Frutto di una 
donazione della famiglia Baraldi 
alla Comunità dell’Aceto balsamico 
di Castelfranco Emilia, l’acetaia risa-
le circa agli anni ottanta ed è stata 
condotta fino ad oggi dai Maestri as-
saggiatori della Comunità che con il 
sostegno e sotto la supervisione del-
la Consorteria dell’Aceto Balsamico 
Tradizionale di Spilamberto, hanno 
provveduto a prendersene cura. La 
nascita dell’Acetaia comunale di Ca-
stelfranco Emilia si colloca all’inter-
no di un percorso progettuale con-
diviso da numerose realtà locali in 
convenzione e collaborazione con 
la Consorteria dell’Aceto Balsamico 
Tradizionale di Spilamberto con l’o-
biettivo di far emergere la vocazio-
ne del Balsamico quale elemento di 
valorizzazione territoriale certificato 
e riconosciuto come prodotto DOP. 
“Valorizzazione delle eccellenze 
del nostro territorio è la definizione 
che descrive alla perfezione questa 
importante novità - ha dichiarato 
l’Assessore alla Promozione del Ter-
ritorio Silvia Cantoni sottolineando 
che - questo luogo ha la capacità di 
rappresentare la concretizzazione di 
un progetto di cui si parlava da tan-
ti anni e che ora è divenuto realtà. 

Non solo: la nostra acetaia, anche 
in collegamento con   le altre aceta-
ie comunali, fungerà anche da ulte-
riore polo attrattivo per il turismo. Il 
tutto sin da subito, ma anche con lo 
sguardo rivolto all’orizzonte attraver-
so il bel potenziale di sviluppo frutto 
della rinascita di Villa Sorra. Senza 
dimenticare - ha concluso - che il 
nostro “oro nero” risulta essere il mi-
gliore tra le acetaie comunali dell’in-
tera provincia e tra i primissimi nelle 
graduatorie generali”. 
La collocazione dell’Acetaia comu-
nale nei locali situati sul retro della 

Biblioteca Comunale idoneamente 
adibiti, consente lo svolgimento di 
visite guidate e percorsi formativi 
per la cittadinanza finalizzati alla 
conoscenza di questa eccellenza 
modenese. 
All’inaugurazione, unitamente alle 
Autorità, erano presenti Maurizio 
Fini, Gran Maestro della Consorteria 
dell’Aceto Balsamico Tradizionale, 
e Giuseppe Prata, Maestro assaggia-
tore e membro rappresentante della 
Comunità dell’Aceto Balsamico di 
Castelfranco Emilia, i cui volontari 
sono conduttori della stessa acetaia. 
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Quella appena trascorsa è stata davvero l’Estate della ripresa con 
occasioni di convivialità e incontro in tutta la città. Abbiamo potu-
to riscoprire insieme cosa significa “fare festa”. 
Una scelta ben definita che abbiamo chiesto, e finanziato con la 
nostra amministrazione, credendo nel valore della partecipazione. 
La risposta dalle parrocchie, dall’associazionismo, dai commer-
cianti e passando per i cittadini singoli organizzati è stata mas-
siccia e da questo entusiasmo è scaturito un programma ricco di 
eventi in tutto il territorio e soprattutto nelle frazioni. 
A loro dobbiamo dire Grazie per aver concesso la possibilità di 
rivivere tutti quei luoghi rimasti deserti con la pandemia. 
Se la scommessa estiva è stata vinta vogliamo replicare l’esperien-
za anche sul Natale. Crediamo che la modalità già messa in cam-
po in estate, non solo possa coltivare un senso ritrovato di comu-
nità ma, possa anche contribuire e sostenere il commercio locale.
A queste iniziative si associa poi il percorso partecipato con le 
associazioni di volontariato. L’obbiettivo è avere nuovi strumenti 
per concretizzare gli impegni del futuro e migliorare il dialogo 
tra la città, i volontari e l’Ente a partire dalla Nuova Consulta del 
volontariato. Tutto ciò non significa declinare ad altri i compiti 
dell’amministrazione ma, al contrario, è l’unico modo per avere 
una città veramente partecipe del suo sviluppo. Viviamo insieme 
la città e costruiamo tutti quanti i momenti di comunità di cui 
abbiamo bisogno! 

Gruppo PD Castelfranco Emilia

GRUPPO PD

IDEE IN COMUNE

Una delle priorità della nostra lista rimane quella di creare degli 
spazi di partecipazione per i/le giovani del territorio. Abbiamo 
concretizzato questa volontà indirizzando l’azione amministra-
tiva verso l’implementazione di un percorso partecipato che 
permettesse ai/alle giovani stessi/e di divenire protagonisti/e di 
una proposta concreta. Risultato di questo percorso è stato il 
festival October Young 2021 che ha animato il parco per tre 
serate dall’1 al 3 ottobre. L’impegno e l’entusiasmo dimostrato 
dai/dalle ragazzi/e ha permesso loro di vivere e animare uno 
spazio creando comunità e di aprire un canale diretto, attraver-
so l’Assessora Graziosi, con l’Amministrazione.
Nelle scorse settimane, inoltre, la Regione Emilia-Romagna ha 
pubblicato l’esito di due bandi volti alla promozione di nuove 
opportunità per le giovani generazioni, attraverso la riqualifica-
zione di spazi e la creazione di nuove occasioni di partecipa-
zione. L’Unione del Sorbara ha visto premiate le progettualità 
presentate ottenendo circa 78 mila euro di finanziamenti per 
riqualificare le sale prove esistenti e crearne di nuove. Oltre al 
rinnovamento degli spazi esistenti ed all’aggiornamento delle 
strumentazioni, è stato finanziato anche il progetto “Sorbara on 
air” che mira alla creazione di web Radio giovanili itineranti 
per promuovere un coinvolgimento giovanile diffuso, che offra 
anche alle/i ragazze/i delle frazioni l’opportunità di diventare 
protagonisti della propria comunità.

Idee in Comune

Le decisioni assunte dal Sindaco, tuttora prive delle dovute motiva-
zioni politiche, verso la posizione della nostra esponente in Giunta 
ci hanno messo nella condizione di dover uscire dalla coalizione 
di maggioranza.
Vogliamo quindi impiegare questo spazio per spronare l’organo 
esecutivo a prestare maggiore cura, e a farlo con costanza, a luoghi 
ed azioni pensate per i nostri Cittadini.
Pensiamo alla piantumazione di 1500 essenze, fornite dalla Regio-
ne, che in mancanza di accordi preventivi sulla messa a dimora e 
la manutenzione con Associazioni e Volontari sul territorio, rischia-
no per la maggior parte di non superare la fase di attecchimento.
Pensiamo al Parco Megalizzi di recente inaugurazione, che, vista 
l’insufficiente cura del verde e il perdurare di zone di degrado, non 
consente ancora alle famiglie un pieno godimento dello spazio.
Pensiamo al Parco Marktredwitz, in attesa di opere di ripristino da 
mesi, anche in vista dell’Anniversario del Gemellaggio.
Pensiamo al Mercato dell’Antiquariato, assai frequentato, seppure 
le ultime due edizioni non abbiano trovato spazio nel calendario 
eventi del Comune.
Pensiamo al dialogo con il mondo delle Associazioni se un mese 
fa è stato richiesto un incontro da alcune realtà attive sul territorio, 
con tutte le forze politiche, al fine di rendere più partecipi gruppi 
di cittadini alla politica per il presente ed il futuro di Castelfranco 
Emilia, anche muovendosi con urgenza per rendere digitali e pub-
blici i lavori del Consiglio Comunale.

FORTE URBANO

LIBERI DI SCEGLIERE

LA MAGGIORANZA DI SINISTRA DICE “NO”
ALLA RIAPERTURA DELL’OSPEDALE!
Il 29/09/2021 è stata discussa dal Consiglio dell’Unione del 
Sorbara la nostra Mozione per impegnare la Giunta ad attivarsi 
presso la Regione E.R. e l’Ausl di Modena per l’immediata ri-
apertura dell’Ospedale Regina Margherita e per la riapertura e 
l’estensione degli orari di accesso al Punto di Primo Intervento, 
portandoli a 7 giorni su 7 e H24 e a potenziare l’attuale sistema 
di emergenza urgenza con personale specializzato, con un’au-
to medica e un’ambulanza.
Nonostante il PNRR abbia previsto fondi anche per gli Ospe-
dali territoriali (47 milioni per la nostra Provincia) e nonostante 
debba essere aggiornato il Piano Attuativo Locale già scaduto, 
la maggioranza di sinistra ha detto “NO, i Cittadini ci hanno 
votato perché condividono i nostri programmi”. Chiederemo. 
La riapertura contribuirebbe ad impedire la sospensione degli 
interventi chirurgici già programmati negli ospedali regionali, 
verrebbe a ridurre le disparità territoriali nell’erogazione dei 
servizi, verrebbe a garantire una migliore integrazione tra servi-
zi ospedalieri, servizi territoriali e servizi sociali, consentirebbe 
di ridurre i tempi di attesa per l’erogazione di alcune prestazio-
ni e verrebbe a garantire sinergie nella definizione delle strate-
gie di risposta ai rischi ambientali, climatici e sanitari.
Se non ora, quando? Noi non molliamo!

Modesto Amicucci - Capogruppo Liberi di Scegliere

 GRUPPI
 CONSILIARI
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VIA EMILIA “BIS”, FINALMENTE!
Il 30/09/2021 è stata approvata all’unanimità, con un emenda-
mento del Gruppo Idee in Comune, la nostra Mozione, condi-
visa con il PD, per spronare la Giunta ad avviare un tavolo tec-
nico-politico con gli Enti territoriali sovraordinati, con i Comuni 
contermini e con tutti gli Enti cointeressati, per addivenire alla 
predisposizione della soluzione progettuale più appropriata e re-
alizzabile per una viabilità alternativa alla Via Emilia, che colleghi 
Castelfranco a Modena, da proporre al Governo al fine di richie-
dere i finanziamenti Next Generation EU e/o da proporre ad altri 
programmi di finanziamento comunitari e/o statali e/o regionali.
Siamo orgogliosi: alle promesse e slogan elettorali del passato, 
oggi possiamo dire di aver “istituzionalizzato” l’intento di risolve-
re un problema non più rimandabile: la mobilità tra Castelfranco 
e Modena, ora congestionata al punto che, a volte, richiede più 
di un’ora, un calvario che studenti e pendolari sono costretti a 
subire, anche per raggiungere strutture sanitarie e/o uffici pubblici 
a Modena.
La nostra iniziativa ha trovato unanime accoglimento anche in 
Regione su input della Lega e nell’Unione del Sorbara, grazie ad 
un nostro emendamento. 
Abbiamo dato il via ad un percorso che, per il bene comune, 
auspichiamo troverà sostegno da tutti i rappresentanti politici del 
territorio in ogni sede.

Cristina Girotti Zirotti - Capogruppo Lega Salvini Premier

LEGA

LISTA CIVICA
FRAZIONI
E CASTELFRANCO

SEMPRE A DIFESA DEL PUNTO DI PRIMO INTERVENTO
DI CASTELFRANCO EMILIA!
Da aprile 2020 il Punto di Primo Intervento di Castelfranco chiude 
dalle 14 del sabato e per tutta la domenica (riaprendo il lunedì mat-
tina alle ore 8), ricordiamo che già rimaneva aperto ogni giorno solo 
dalle 8 alle 20. Questa chiusura parziale peggiora ulteriormente le 
infrastrutture di base a supporto della salute dei cittadini del nostro 
territorio e la sanità di prossimità e ci preoccupa molto. Il Consiglio 
Comunale del 23/7/2020, all’unanimità, aveva approvato una nostra 
mozione contenente un formale impegno del Sindaco (massima au-
torità sanitaria locale) ad attivarsi per la riapertura nei fine settimana 
e anche per la sua riapertura H 24! Purtroppo ad oggi nulla è stato 
fatto. Dopo l’emergenza covid dei mesi passati, pian piano le fun-
zioni e i servizi, anche sanitari, stanno ripartendo con regolarità, 
ma non il PPI di Castelfranco, che continua ad essere operativo solo 
di giorno e solo dal lunedì al venerdì (meno di un negozio!). Se è 
operativo e sicuro dal punto di vista sanitario di giorno, può e deve 
esserlo H24, dunque anche nei week end e di notte! A Castelfran-
co abbiamo già subito il depotenziamento dell’ospedale, poi la sua 
chiusura e trasformazione in Casa della Salute, poi ancora la chiusu-
ra notturna e oggi anche nei week end del Punto di Primo Interven-
to! Non ci fermeremo, da sempre crediamo sia una giusta battaglia 
politica per la salute e la sicurezza sanitaria dei nostri concittadini!
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Tema sempre attuale, anche nel consiglio comunale del 30 set-
tembre 2021, la qualità dei servizi e la sicurezza della nostra 
Stazione Ferroviaria.
Punto nevralgico della nostra Città, porta d’ingresso di visitato-
ri e pendolari a cui non viene data adeguata accoglienza, ol-
tretutto con l’avvio dell’anno scolastico frequentata anche da 
giovanissimi.
Vediamo da anni lo stato in cui versa e gli atti di delinquenza a 
cui periodicamente ne è soggetta, la mancanza di una bigliet-
teria o un bar funzionante di certo non ne garantisce la minima 
salvaguardia.
La stessa Velostazione inaugurata il 25 settembre 2021, per dare 
deposito alle bici di utenti dei treni e non, ha avuto un malfun-
zionamento per ciò che concerne le aperture dall’interno, non 
garantendo quindi la normale fruibilità, creando dubbi sulla 
sicurezza e di fatto non utilizzata, l’amministrazione ci ha co-
municato l’impegno di ripristinare la corretta funzionalità entro 
breve tempo.
Siamo certi che la questione Stazione Ferroviaria è all’attenzio-
ne di tutte le forze politiche di Castelfranco Emilia e dalla Giun-
ta, affinché RFI si attivi velocemente nella realizzazione di un 
progetto di potenziamento e miglioramento che consentirebbe 
un adeguato e sicuro accesso ad uno degli snodi ferroviari prin-
cipali della nostra provincia.
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PRENDIAMOCI CURA DEL “NOSTRO PATRIMONIO” 
Castelfranco, insieme a tutte le frazioni, hanno dei monumenti, 
sia moderni che storici importantissimi, che andrebbero pre-
servati, manutentati e non lasciati al degrado. Situazione che 
purtroppo ad oggi sembra essere di norma, in questo comune 
emiliano. Un classico esempio è la statua dedicata al simbolo 
gastronomico castelfranchese “sua maestà il tortellino” simbo-
lo di una “Castelfranco ripiena” e pubblicizzato ovunque, ma 
purtroppo lasciato esso al degrado e al vandalismo di persone 
incivili, sicuramente non è stato un bel biglietto da visita per 
i turisti, arrivati per assistere alla recente sagra del tortellino, 
che avrebbero gradito una foto ricordo di fronte alla “storica 
scena”, immortalata dallo scultore Gianni Ferrari, in un con-
testo decoroso. Secondo noi di “Civica per Castelfranco” una 
amministrazione attenta, dovrebbe e deve provvedere, al de-
coro comunale, principalmente per fare vivere i propri citta-
dini, in un ambiente sano curato attrattore di turismo, il quale 
gioverebbe sicuramente all’economia. Senza dimenticare tutto 
il patrimonio di reperti storici, che a causa di una locazione 
molto ristretta, (anche se ampliata recentemente) del museo ci-
vico, non possono essere tutti esposti al pubblico, provocando 
in questo modo una grande lacuna storico-conoscitiva del ter-
ritorio castelfranchese.
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